
L’Assemblea Elettiva e il rinnovo degli incarichi 

Domenica 24 febbraio scorso si è svolta l’Assemblea elettiva dell’Azione Cattolica di Pesaro con la 
quale è stato eletto il nuovo Consiglio Diocesano per il triennio 2008-2011. Oltre ai delegati par-
rocchiali e diocesani, hanno partecipato anche la Segretaria Nazionale per il Settore Adulti, Lui-
sella Siviero, della diocesi di Padova, e il Delegato Regionale per l’ACR, Luca Mariani, della dioce-
si di Loreto, a testimonianza dell’ “unitarietà“ dell’Associazione, non solo “orizzontale”, tra i 
settori e le articolazioni, ma anche “verticale”, tra parrocchie, diocesi, regioni e centro naziona-
le. Luisella ha rinnovato l’invito all’incontro nazionale in Piazza S. Pietro con Papa Benedetto 
XVI e Mons. Bagnasco il 4 maggio prossimo, in occasione delle celebrazioni per il 140° anno del-
la fondazione dell’AC (2 maggio 1868 per opera di Mario Fani e Giovanni Acquaderni) e a conclu-
sione della XIII Assemblea Nazionale che eleggerà il Consiglio Nazionale per il prossimo triennio.  
Il nuovo Consiglio diocesano, costituito da 18 membri - 6 per entrambi i Settori Adulti e Giovani e 
6 per l’ACR - si è riunito per la prima volta il 5 marzo scorso per eleggere i Vicepresidenti di Set-
tore e i Responsabili ACR e indicare i nomi da sottoporre a S. E. l’Arcivescovo per l’elezione a 
Presidente diocesano.  L’ ACR ha eletto Responsabile e Viceresponsabile diocesani Sara Gabrielli 
(S. Carlo) e Nicola Calcinari (S. Francesco); il SG ha eletto Vicepresidenti Matteo Montani (S. 
Francesco) e riconfermato Cristiano Bartolini (Cristo Re) e il SA ha riconfermato Vicepresidente 
Denis Mazzanti (S. Francesco). I Consiglieri diocesani risultano pertanto: per l’ACR, Laura Monta-
ni, Giovanna Carletti, Laura Iacobis, Elisabetta Ferri, Stefano Lavanna e Roberta Di Tommaso; per 
il SG, Elena Pantucci, Serena Belloni, Daniela Iacobis, Giacomo Bonazzoli, Riccardo Pascucci e 
Alberto Pratelli; per il SA, Stefania Maggi, Alfredo Caldari, Michele Renili, Elena Iacopini, Giaco-
mo Giunti e Anna Preziosi.  A ricoprire l’incarico di Presidente diocesano per il triennio 2008-11, 
il 14 marzo scorso S. E. Mons. Piero Coccia ha nominato Margherita Carletti della parrocchia di S. 
Croce. Presidente, Vicepresidenti e Responsabili ACR costituiranno la nuova Presidenza Diocesa-
na, che fa parte a tutti gli effetti del Consiglio. Il rinnovo degli incarichi si concluderà nella pros-
sima seduta del Consiglio stesso quando verranno infine nominati il Segretario e l’Amministratore 
diocesani. 
Gli Assistenti che affiancheranno l’Associazione sono: Don Marco Farina (Unitario e SA) che, da 
dicembre 2007,  è succeduto a Don Marco De Franceschi; Don Massimo Regini (SG), subentrato a 
Don Marco Di Giorgio dallo scorso ottobre e Don Enrico Giorgini (ACR). 
Al Presidente diocesano uscente, Luigi Tonelli, insieme a Don Marco De Franceschi e alla Presi-
denza e Consiglio uscenti vanno di cuore il nostro ringraziamento e la nostra gratitudine; ai nuovi 

eletti il sostegno nella preghiera e nella corresponsabilità; a 
tutti, soci e simpatizzanti, gli auguri più cari di una Buona e 
Santa Pasqua. 
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L’AZIONE CATTOLICA DI PESARO VERSO LA 

XIII ASSEMBLEA 

CITTADINI DEGNI DEL VANGELO, MINSITRI DELLA SAPIENZA 
CRISTIANA PER UN MONDO PIÙ UMANO 

 

“In questa storia c’entro anch’io” è il titolo del tesseramento 

di quest’anno legato alle celebrazioni per i 100 e 40 anni dell’A-

zione Cattolica 

In questa storia entra l’Azione Cattolica della nostra diocesi, co-

me ci siamo raccontati nella nostra Assemblea diocesana di Otto-

bre. Una storia fatta di persone, di umanità, di attenzione all’-

altro, di dedizione alla Chiesa locale, alla propria parrocchia ed 

ai nostri sacerdoti, una storia fatta di passione per la cura dei 

più piccoli e dei giovani, di responsabilità nel mettersi in gioco per il bene della società civile del 

nostro territorio. I volti di questa storia sono nella nostra memoria, il loro stile di vita deve affio-

rare nel nostro modo di vivere l’Azione Cattolica, nella nostra vita quotidiana, nei rapporti con 

chi incrociamo negli ambienti di vita. 

Oggi ci ritroviamo per continuare la storia della nostra Associazione locale. Attraverso il 

metodo democratico dell’elezione del Consiglio diocesano rinnoveremo l’impegno di alcuni di noi 

che, ricoprendo incarichi specifici di responsabile,  consigliere, vicepresidente e presidente, la-

voreranno in maniera più concreta per  proseguire questo cammino di passione,  per Cristo, per 

la Chiesa, per l’uomo, per l’Azione Cattolica. 

Impegno: parola chiave per tutti noi, parola a cui va ritrovato il senso, che sembra andato 

perso,  di cui sentiamo sempre il peso e non ne vediamo quasi mai i frutti. Abbiamo bisogno che 

tutti i soci, dagli educatori a chi si  incontra solo in parrocchia,  possano condividere la responsa-

bilità di impegnarsi e di non sentirsi esclusi o sottovalutati. Avvertiamo che il tessuto associativo 

si è con il tempo come sfilacciato, il Settore Giovani e gli educatori dell’Azione Cattolica Ragazzi 

ne stanno risentendo profondamente e questo comporta il non poter rispondere, come associa-

zione diocesana, a specifiche richieste da parte di alcuni parroci interessati a intraprendere per-

corsi associativi in parrocchie nuove o dove siamo presenti con il solo settore adulti - 3a età. La 

storia dell’Azione Cattolica a Pesaro prosegue se continueremo a proporre al centro della vita 

dei soci, come punto qualificante, il primato del Vangelo, scelto senza incertezze come criterio 

di lettura e di discernimento per la nostra vita, proponendo con coraggio la familiarità ai sacra-

menti dell’Eucaristia e della Riconciliazione e la perseveranza nella preghiera, non come ricerca 

intimistica e personale di una pace interiore ma come preghiera liberante e missionaria, per es-

sere veri “Cittadini degni del Vangelo”. Ciò che ha sempre contraddistinto la nostra Associazione 

è la vita del gruppo, il ritrovarsi per condividere la nostra fede, la nostra vita, luogo per poter 

discutere, fare scelte. Possono cambiare i luoghi o le modalità ma la scelta del gruppo, primaria-

mente gruppo parrocchiale o legato ad un preciso territorio, deve rimanere il criterio che identi-

fica l’essere di Azione Cattolica.  

L’amicizia in Cristo, la corresponsabilità, il coinvolgimento e la fiducia nelle nuove genera-

zioni spesso instabili ma ricche di energie positive, la correzione fraterna, la comunicazione per-

sonale affidata al contatto umano e non solo esclusivamente agli efficienti mezzi tecnologici, 

siano i criteri per lavorare nei gruppi per qualsiasi progetto o cammino in tutti i settori ed a tutti 

i livelli. Ritessiamo una rete di rapporti veri, sia con chi sempre 

stato in Associazione, sia con chi ha camminato per anni ma ora 

sembra essersi allontanato o addirittura scomparso, sia con chi 

non si è mai accostato né all’Associazione né forse alla Chiesa. 
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L’Azione Cattolica è nella Chiesa e per la Chiesa, in comunione con il Santo Padre e con il 

nostro Arcivescovo a cui rinnoviamo l’impegno di collaborare per l’edificazione di una comunità 

cristiana viva, attenti alle tante realtà di vita che ci sono nella società, con l’intento di contri-

buire, insieme alle altre realtà ecclesiali, all’azione pastorale e culturale nella nostra diocesi; è 

doveroso cercare terreni comuni di collaborazione per non disperdere forze ed idee, specialmen-

te in una realtà ancora modesta come la nostra diocesi, nel pieno spirito di servizio, senza tutta-

via venire meno alla nostra identità precisa di laici di Azione Cattolica. 

Se il nostro primo impegno è di collaborare con il nostro pastore, necessariamente viene 

anche  la collaborazione e la vicinanza ai nostri parroci ed ai nostri sacerdoti. Quanto più all’in-

terno delle comunità parrocchiali saremo riconoscibili per uno stile di vita esemplare, fatto di 

formazione e servizio, tanto più i nostri parroci non potranno fare a meno di riconoscerci e di 

interpellarci. 

E qui ringrazio i precedenti Assistenti del passato triennio ed auguro un fruttuoso lavoro ai 

nuovi Assistenti, Don Marco Farina, Unitario e per il Settore Adulti, Don Massimo Regini per i Gio-

vani e Don Enrico Giorgini per ACR. Che possa essere, per loro, l’esperienza in Associazione un 

momento di grazia e di crescita spirituale ed umana, come lo sarà certamente per tutti i soci che 

lavoreranno insieme a loro. 

L’Azione Cattolica è nel mondo e per il mondo: noi soci facciamo parte della società civile 

italiana e globale e il nostro impegno è di “portare il buon profumo di Cristo” perché tutto diven-

ti più umano, e lo vogliamo fare formando le coscienze di  bravi cittadini.; è per questo che tutti 

gli argomenti che pongono al centro l’uomo ci devono vedere attenti, pronti a dare il nostro con-

tributo di idee e di riflessioni, nello spirito del dialogo e del rispetto. 

“La storia siamo noi, nessuno si senta escluso” cantava De Gregori, con l’impegno per tutti 

noi di continuare l’opera del seminatore operoso che getta il seme nelle “zolle della storia”, co-

municando Cristo, Signore del tempo e della storia, e non noi stessi, in questo nostro mondo che 

cambia. 

Ringrazio tutti coloro che a tutti i livelli hanno collaborato nel portare avanti la vita asso-

ciativa, e ringrazio ancora di più chi si è messo in gioco per il rinnovo di tutti gli incarichi, par-

rocchiali e diocesani.  

Grazie. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luigi Tonelli 
 

(Presidente diocesano negli anni 2001-2008) 
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SETTORE ADULTI 2005-08:   
VERIFICA E PROSPETTIVE 
Riteniamo che una robusta vita del cristiano adulto di A.C. deb-

ba essere alimentata dalla familiarità con la Parola di Dio, sia 

nella vita personale che nella vita comunitaria, da una spiritua-

lità quotidiana in cui si innestano momenti di raccoglimento più 

intensi nei tempi forti dell’anno liturgico, da un puntuale incon-

tro con il Signore nei Sacramenti, in particolare Eucaristia e  

Riconciliazione. Tutto ciò aiuta a rispondere al meglio, in modo 

cristianamente ispirato, agli impegni familiari/lavorativi/sociali 

che fanno parte del vivere di ogni persona. Cristiani adulti con 

queste solide basi sono una ricchezza che innalza il livello di vita 

delle  nostre comunità parrocchiali e diocesana nonché  della 

nostra comunità civile. La nostra esperienza associativa, inoltre, 

proprio perché espressione di laici che vivono incarnati nella 

città dell’uomo, deve anche offrire strumenti per aiutare a leg-

gere i segni dei tempi, sapendo che i valori umani non sono qualcosa a parte dai valori della fe-

de: il nostro Dio si è fatto carne, si è fatto prossimo, e così anche noi dobbiamo crescere in at-

tenzione all’uomo sul modello di Gesù. 

Da quanto premesso, negli itinerari formativi proposti dagli Adulti nel triennio 2005/08, 

recependo anche le indicazioni offerte dai testi elaborati dal Centro Nazionale, abbiamo puntato 

sulla Parola di Dio, sia in una serie di incontri diocesani mensili, sia favorendo anche nelle par-

rocchie tale attenzione. Poi, cercando di cogliere una dimensione importante del vissuto dell’A-

dulto, ci siamo occupati di Famiglia. Grazie ad una commissione specificatamente costituita, so-

no stati offerti incontri che, nel quadro di un progetto globale, hanno approfondito la dimensione 

spirituale, educativa e sociale della Famiglia, aiutandoci a prendere coscienza del valore che ha 

questa prima forma di società da cui nascono i cittadini. 

Vogliamo poi ricordare altri appuntamenti offerti per un’ulteriore crescita degli Adulti: i 

momenti di spiritualità in Avvento e Quaresima, le 3 giorni estive in cui abbiamo riflettuto sull’-
Eucaristia nel 2005 - sulla Speranza nel 2006 - sulla Sobrietà nel 2007, l’incontro alla biblioteca 

S. Giovanni sul cammino dei cristiani verso la Pace dalla Bibbia ai profeti del ns. tempo, le 

gite-pellegrinaggio in primavera in cui abbiamo visitato il santuario del miracolo eucaristico di 

Lanciano nel 2005, Marzabotto  e la scuola di Pace di Montesole  con la visita della tomba di 

Don Giuseppe Dossetti – uno dei padri della ns. Costituzione - nel 2006, l’abbazia di Nonantola – 

testimonianza delle radici cristiane del ns. paese – nel 2007. Inoltre, uno dei momenti più impor-

tanti, offerti non solo ai nostri associati ma all’intera città è stato l’incontro pubblico con il no-

stro Presidente nazionale Luigi Alici sul Bene Comune, nell’ottobre 2006, un evento di straordi-

naria portata sia a livello ecclesiale che cittadino. Infine, ricordiamo la nostra newsletter 

“Medi@zione”, nata con l’intento di aiutarci nell’autoformazione, un’iniziativa che speriamo 

continui anche nel prossimo triennio con l’aiuto di nuovi collaboratori.  

Ora, pensiamo, sia giunto il tempo di fare un ulteriore passo in avanti, verso una responsa-

bilità sempre più condivisa. Non è più il tempo, almeno per gli Adulti, in cui i Responsabili asso-

ciativi siano “mente pensante” e “braccio operativo” e gli altri adulti semplicemente “utenti” 

più o meno consapevoli del prodotto offerto. 
 

L’associazione necessita di Adulti corresponsabili, disposti a farsi carico di “una fetta” del-

la “esemplare proposta formativa che i nostri Pastori chiedono all’AC”, sia in ambito parrocchia-

le, che è il primo ambito in cui siamo chiamati a stare, sia in am-

bito diocesano dove occorre una intesa pastorale forte e una co-

munione ideale con il nostro Arcivescovo.  
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In quest’anno associativo, quindi, è partita la proposta diocesana del “cantiere”, in cui 

commissioni aperte, pensanti e operative di adulti nell’area Cammini Formativi per la cateche-

si, nell’area Spirituale-Sacramentale per alimentare la vita spirituale, nell’area Socio-Politica 

per avere un’attenzione all’attualità, ai segni dei tempi e alla dottrina sociale della Chiesa, nel-

l’area Famiglia per continuare il percorso già intrapreso su questa importante dimensione della 

vita dell’adulto. Occorre che ogni adulto che ha  a cuore la propria crescita nella fede e che cre-

de nell’AC come strumento valido per questo scopo, si metta in gioco, “convertendosi” al Signo-

re ogni giorno nel suo quotidiano e rendendosi così disponibile alla vita associativa. In particola-

re poi, nel contesto pesarese di oggi, agli Adulti è richiesta una corresponsabilità a farsi carico 

della crescita dei ragazzi e dei giovani, presente e futuro della nostra A.C. Solo con Adulti atten-

ti al cammino delle fasce più giovani, coniugando “presenza senza invadenza”, è possibile con-

tribuire in modo qualificato alla loro crescita. La scommessa educativa è infatti oggi una vera e 

propria emergenza, all’Ordine del Giorno non solo per l’AC nazionale, ma anche per la Chiesa 

tutta e la comunità civile. Non possiamo quindi esimerci dal riflettere su questa  realtà, e dal-

l’impegnarci a collaborare, ove possibile, ad affiancare, i nostri educatori, ACR e giovanissimi, 

ma anche i catechisti, e gli operatori pastorali in genere delle nostre comunità.  
Gli adulti di AC sono infatti coloro che, per la loro stessa natura, devono avere a cuore le 

generazioni più giovani, e quindi la dimensione unitaria dell’Associazione, rifiutando la 
“tentazione” di ripiegarsi su stessi, di vivere lo “star bene insieme” come un punto di arrivo, 
gratificante ma poco producente e soprattutto poco missionario. Certamente, la sfida educativa 
non è l’unica a cui gli adulti di AC sono chiamati: vi sono tanti ambiti in cui un adulto può e deve 
sentirsi chiamato a stare: ma in qualunque ambito egli operi, ci si aspetta che sia sempre ricono-
scibile per il suo stile di partecipazione, per la sua capacità di  sapersi confrontare con tutti 
senza rinunciare alla propria identità. Il laico adulto di AC sarà riconoscibile solo e se sceglierà 
di formarsi e autoformarsi sempre, non solo occasionalmente o in alcune fasi della vita, e se 
metterà al servizio della comunità, ecclesiale e civile il proprio vissuto. 

Ripensando a questi tre anni di impegno nel settore adulti, siamo consapevoli che, pur 
avendo fatto il possibile per offrire percorsi e iniziative soddisfacessero le esigenze più diverse, 
tanto ancora si può e si deve fare; la realtà degli adulti di oggi, pur così complessa e variegata e 
anche piena di fatiche oggettive, non ci deve scoraggiare dal ricercare e sperimentare altre vie 
di formazione e di evangelizzazione, se necessario più esigenti e rigorose, anche in quello che 
dovrebbe essere il nostro specifico, cioè: “il fare cultura”.  

Invitiamo gli adulti, quindi, a non accontentarsi del già 
detto e già fatto, ma a guardare avanti con serenità e fiducia, 
scommettendo sui propri talenti. 

Per concludere, io e Denis vogliamo ringraziare tutti i 
membri dell’equipe che hanno condiviso con noi le gioie e le 
fatiche di servire l’Associazione diocesana, tutti i collaboratori 
del Cantiere, la Presidenza  ed in primis il nostro Presidente 
Luigi Tonelli. Salutiamo e ringraziamo inoltre Don Marco De 
Franceschi che ha da poco concluso, dopo 6 anni, il proprio 
mandato di assistente. Al nostro nuovo assistente di settore e 
unitario Don Marco Farina, invece, chiediamo di starci vicino, di 
accompagnarci nel discernimento, di assisterci ed incoraggiarci 
con la presenza e la preghiera. 

Ringraziamo inoltre tutti gli amici che con la loro fedele 
presenza hanno condiviso con noi questo tratto di strada umana 
e associativa. 

 

 

 
Giovanna Carletti e Denis Mazzanti 

 
(VicePresidenti Settore Adulti triennio 2005-2008)  
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SALUTO di DON MARCO FARINA  
NUOVO ASSISTENTE UNITARIO E DEL SETTORE ADULTI 

A TUTTI I SOCI E SIMPATIZZANTI DI AC   
 

“M 
ons. Arcivescovo, mi ha chiesto di aggiungere un altro servizio a quelli già affidati-
mi; sono rimasto un po' perplesso per paura di non avere tempo e forze per tutto. 

Poi pensando che facendo l'obbedienza si acquisisce un certo diritto alla Grazia, confidando che 
mi starete vicino con comprensione, specie i responsabili e da 
ultimo pensando che un po’ l'entrare nell'AC è come un tornare 
nella “vecchia casa”, ho accettato. 
Tornare nella “vecchia casa” anche se rinnovata abbondante-
mente dal Concilio e dal post Concilio, sottolineando non  l'ag-
gettivo “vecchio” ma il sostantivo “casa”, lo dico nel senso che 
anch'io da ragazzo sono stato nell'AC dalle “fiamme” ad 
“aspirante capo” ed è stato proprio durante un campeggio regio-
nale per aspiranti capi tenutosi al monte Petrano che ho deciso, 
dopo la 3° media, di entrare in Seminario. Ecco perchè dico che 
è un po' come un ritornare a casa.  Tuttavia i ricordi servono 
solo per un piccolo incoraggiamento, ora si tratta di riprendere il 
cammino: non conosco molto del pensiero e della metodologia 
attuale dell'A.C. ma voi la conoscete, non ho molto tempo ma 
cercheremo di usarlo bene, e soprattutto confidiamo nell'aiuto 
del Signore per cui con questi pensieri e sentimenti auguro a me 
e a voi un buon cammino”.  
 

 

Don Marco Farina 

SALUTO di DON MARCO DE FRANCESCHI  

A CONCLUSIONE DEL SUO MANDATO  

COME ASSISTENTE UNITARIO  

E DEL SETTORE ADULTI di AC (2001-07) 
 

L 
e condizioni di salute mi hanno richiesto di limitare gli impegni. Il Vescovo ha avuto la 
disponibilità di Don Marco Farina per l’avvicendamento dell’Assistente Diocesano di AC, 

per cui lascio l’incarico, ma non lascio l’Azione Cattolica, ne faccio parte in modo diverso. 
Mantengo il rapporto di amicizia con le persone, vivo nella preghiera il vostro cammino, 

sono disponibile per delle richieste di collaborazione. 
In Parrocchia apriremo presto ambienti nuovi che rendo disponibili ed utilizzabili anche da 

parte vostra. La Parrocchia sarà sempre la casa di tutti. Ritengo sempre importante la vostra 
presenza nella vita della Diocesi. L’Azione Cattolica dovrà essere sempre un segno ed una pre-
senza, nella Parrocchia, di Laici al servizio del Vangelo. 

Raccomando il cammino di formazione permanente, la Regola di vita, in modo particolare 
la preghiera. Cristo Gesù sia l’amore della vostra vita. Vale proprio la pena di innamorarsi di Lui. 
Lo si serve solo se si ha il cuore pieno della sua grazia! Vi raccomando di considerarmi sempre un 
amico su cui poter contare. Rimaniamo sempre uniti soprattutto nella celebrazione dell’Eucari-
stia. La vita diocesana ci farà incontrare in tante occasioni. Vi ringrazio per la vostra amicizia 
cordiale ed affettuosa. Vi auguro ogni bene nel Signore. 

Quando passate per il Porto ricordatevi che c’è un prete che vi vuole bene! 

 
 
 

 

Don Marco de Franceschi 
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e-mail: medi_azione@virgilio.it 
 
 

Progetto Grafico: Luigi Iacopini 
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Prossimi appuntamenti: 
 

Il futuro eterno del Regno 

Catechesi per Adulti 

Capitoli 9-25 del Vangelo di Matteo: 

Don Enrico Giorgini  

(Assistente diocesano per l’ACR) 

 

 

XIII Assemblea Nazionale 
 

S. Messa presieduta da S. E. Mons. 
Angelo Bagnasco e Incontro di tutta 

l’AC con Papa Benedetto XVI  

 

 

 

 

Lunedì 7 aprile 2008 

Ore 21.15 

Parrocchia di S. Giuseppe 

1-3 maggio, Roma 

4 maggio , Roma 

Piazza S. Pietro 
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